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SUL 
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e amministrativo, affari di cultfJ1 spettacoli, att-ività .sportive, .1/tampa) e dalla JOa Commissione perma.nente 
(Industria e commercio, turi.'lmo) della Camera dei deputati nella seduta del 2 dicembre 1955 

(V. Stampato N. 7~3) 

d'iniziativa dei Deputati AGRIMI, AI.JESSANDRINJ, AMENDOI.J_A Pietro, BOIDI, BONINO, CAFI.ERO 
CANTALUPO, COLITTO, COVELLI, DE MARZIO Ernesto, EBNER, MACRELLI, PffiRA.CCINI 

ROBERTI e ROSSI Paolo 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA. CAMERA DEI DBPUTA.T1 ALLA. PREIIDBNZA 

L'Il DICEMBRE 1955 

Comtmicata alla Presidenza il 29 febbraio 19il 

Provvidenze per la stampa. 

ONoREVOLI SENATORI. - Sottoportgò aila vo­

stra attenzione il disegno di l€gge n. 1277 
« Provvidenze per la stampa », a'Pprovato in 
riunione comune dalla l a Commissione perma­
nente (Affari interni, Ordinamento politico e 
amministrativo, Affari di culto, Spettacoli, At­
tività sportive, Stampa) e dalla 10a Commis­
sione permanente (Industria ·e commercio, Tu­
rismo) della Camera dei deputati nella seduta 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1100) 

del 2 dicembre 1955, d'iniziativa dei ,deputati 
Agrimi, Alessandrini, Amendola Pietro, Boidi, 
Bonino, Cafiero, Cantalupo, Colitto, Covelli, De 
Marzio Ernesto, Ebner, Macre1li, Pieraccini, 
Roberti e Rossi Paolo, e deferito aHa nostra 
Commissione in sede referente. 

Si tratta, in effetti, di un provvedimento 
legislativo che assicura a:ll'Enle nazionale per 
la· ceHuiJ.osa e per la carta la possibilità di con-
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tinuare le erogazioni alla stampa attraverso 
quelle integrazioni che esso, in attuazione dei 
~moi fini istituzionali, aocorda per una mag­
giore diffusione e indipendenza ai ·giornali quo­
tidiani e periodici, nonchè alle riviste culturali. 

I mezzi per 'l'attuazione di questo e degli 
altri compiti dell'Ente sono prevalentemente 
forniti da due ·contributi; l'uno sulle fatture 
emesse dalle cartiere nazionali, dai loro con­
sorzi e dawli importatori, in corrispondenza 
delle cessioni di ·carta e cartoni di ogni tipo 
(esclusa la carta .per i ·giornali quotidiani e 
la carta ed i cartoni occorrenti per l' Ammini­
strazione del'lo Stato), fabbricati nel territorio 
della Repubblica o importati dall'estero e de­
stinati a•l ·consumo interno; l'altro sulla cellu­
losa, sia importata sia prodotta all'interno, e 
destinata ad impieghi diversi dalla fabbrica­
zione di fibre tessili artificiali. 

I detti ·contributi gravano formalmente sulle 
aziende produttrici o importatrici di carta e 
di cellulosa, ma, praticamente, per via diretta 
o indiretta, l'onere relativo si diffonde su tutti 
i consumatori di qualsiasi tipo di ·carta. 

* * * 
La misura dei due contributi venne fissata 

dalla legge (legge 13 ·giugno 1940, n. 868) in 
maniera diversa: il contributo sulle cessioni 
di carta e •cartoni · secondo una percentuale 
commisurata all'importo netto delle fatture 
(5 per cento), quello su'lla cellulosa in cifra 
fissa (lire 5 .per quintale). I Ministri dell'in­
dustria e commercio e delle finanze erano però 
autorizzati a variare l'ammontare di tali con­
tributi. 

Di questa facoltà i due Ministri si avval­
sero ri•petute volte ·nei riguardi del contr_ibuto 
sulle cessioni di carta e cartoni, generalmente 
fissandone la misura al · disotto di quella stabi­
lita dalla ,legge; vi·ceversa il contributo sulla 
cellulosa rimase invariato fino al gennaio 1951, 
nonostante che, dato l'ammontare fisso, sulla 
entità di esso avesse inciso interamente la sva­
~utazione monetaria. 

N el ·gennaio 1951, quando i prezzi della cel­
lulosa e del,la carta subirono un nott:wole sbal­
zo, fu necessario un più deciso intervento per 
la difesa della .possibilità di esphcazione d·ella 
libertà di stampa, onde l'att·uazione di un si-

stema di provvidenze strettamente legato alla 
entità del ·consumo della carta, di particolare 
utilità per le pubblicazioni di modesta tira­
tura. Fu quindi necessario elevare al 3 per 
cento il contributo sulle cessioni di carta e 
cartoni (rispetto all'l per ·Cento a cui era stato 
ridotto nel 1946) · ed adeguare ai prezzi cor­
renti della cellulosa l'altro contributo. 

L'intesa con tutte le categorie inter~ssate fu 
sottoscritta ·nel gennaio 1951 da industriali 
della carta, importatori, ·commercianti e pro~ 
duttori in genere e consumatori aUa presenza 
dei rappresentan~i della Presidenza del Consi- · 

, gli o, del Ministero industria e commercio, del 
' Ministero del tesoro, del Ministero deHe finanze, 

del Ministero agricoltura e foreste, e .si con­
cretò in sede formale col decreto interministe­
riale del 15 gennaio 1951 che apportò un au­
mento nella misura dei contributi previsti a 
favore dell'Ente. 

Il sistema ha avuto i suoi benefici frutti per 
cinque anni consecutivi con.<sentendo un note­
vole incremento dei consum. ai quali ha cor­
t·i.sposto un aumento della produz·ione di carta 
in rotoli che è passato da 60.000 quintali men- · 
sili nel 1951 a 157.000 quintali nel gennaio 
1956. 

Ma contro il decreto vennero intraprese da 
parte· di alcune cartiere azioni giudiziarie di­
rettP soprattutto a contestare la validità della 
delega a Ministri del potere di stabilire l'entità 
di prestazioni patrimoniali. 

* * * 

Il disegno di legge in que::;tione - che nella 
sua formulazione originaria consistev:;~ in una 
sanatoria pura e semplice dei decreti ministe­
riali adottati per 'ass-icurare le provvidenze 
alla stampa - prevede norme adeguate per 
il mantenimento delle provvidenze, stabilendo 
l'ammontare dei ton tributi che ~ovrrmno es­
sere versati a partire dall ·entrata in vigore 
della presente legge. 

Allo scopo di assicurare un · equo contem­
peramento degli interessi, 3i è stabiEto J'am­
montare del contributo sulla cellulosa, in una 
misura inferiore a quella attualmente vigente 
(250 lire al quintale contro Je attuali 350 lire) 
e corrispondente a meno del~a m2tà delle mi-
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sure previste originariamente nel decreto 16 
gennaio 1951 (e cioè 600 lir~ al quintale). Per 
quanto concerne il contributo sul fatturato 
carta, l'aliquota è rimasta immutata nel 3 per 
cento, ma il diritto di rivalsa è stato portato 
dall'uno al 2,50 per cento, mentre :per le utiliz­
zazioni ·particolarmente apprezzabili (e cioè 
queHe dell'editoria) si è adottata, come sarà 
indicate in seguito, una speciale provvidenza. 

Si è così raggiunto il ris~ultato di assicurare 
:Jn generale equilibrio e di ripartire n€'lla ma­
niera migliore :gli oneri di un ·contributo, le 
cu i finalità, e.ssendo inerenti alla stampa, co­
stituiscono un pubblico inb'resse. 

D'altro canto, 3empre re~:tanclo sul terreno 
della disciplina avveniri~, si è prevista la fa­
coltà di modificar,~ le aliquot'.~ contributive con 
decreto del Presic'.ente del Consiglio, di con­
certo col Ministro per l'jndn.:~tria e iJer il com­
merciO, purchè tali mod-ifich2 avvengano entro 
i limiti massi1ni previsti da.i :a legge. Si è così, 
ad un tempo, permesso l'~!deguamenlo delle 
norme alle mutevoli esigenze e assicurato il 
rispetto di un lirnite massin~o legislativo pre­
visto. 

Si è poi provveduto a regolare li passato, 
tenendo anche conto dell'opinione espr-essa 
dall'onorevole Cappa nella relazione sul bilan­
cio dell'industria, che per questo problema a 
una sistemazione del. passato si dovess-e giun­
gere. Infatti, il presente disegno d i legge ri­
specchia, sotto l'aspetto giuridieo e finanziario, 
la soluzione che ci sembra la più indicata per 
sanare l-e varie questioni che il problema ha 
sollevato. 

Sotto l'aspetto giuridico . si sono adottatP 
le opportune norme transi· orie: e cioè una 
volta disposto per l'avvenire, si è provveduto 
a disciplinare i rapporti sorti nd periodo in­
tercorrente tra il vecchio ~1stema (quello an­
teriore al 16 gennaio 1951) e il nuov<;> sistema 
(quello stabilito con la leg-f;e attualmente in 
esame). 

Sotto ' 1'aspetto finanz.ari•j si è constatato 
che, tenendo conte degli ar:·etrati che l'Ente 
deve ancora risc1 ·otere, era possibile provve­
dere ad una riduzwne di contributi. Per conse­
guenza, i contributi dovt~ti r;cr il passato sono 
fissati non nella totalità, ma nelle seguenti mi­
sure· 2,70 per c• nto p€~r 11 contributo sull~ 

cessioni di carta prodotta e importata, fenno 

restando il diritt•) di ri vals.:1 dell'l per cento; 
Hre 5940 al chilog.r1a·mmo per il periodo dal 16 
gennaio 1951 al 31 dicembre 1~52 e in lire 
3,15 al chilogran~~no dal l o gennaio 1953 fino 
all'entrata in vigcre de~ ì a pl'esente legge per 
il contributo sulla cellulcsa prodotta e impor­
tata e destinata ad impieghi diversi dalla fab­
bricazione del·le fibre tessili artifi-ciali. Sono 
previste norme di attuazione per quanto ri­
·guarda il rimborso delle ecced€'nze versate, 
norme che risultano corrispondenti ad equità. 

N elle disposizioni che ri.guardano il funzio­
namento delle provvidenze per il futuro sono 
previste norme a favore della editoria scola­
stica e culturale. Anche in quest'ultima di­
sposizione è chiara la preoc.cupazione di assi­
c:urare il raggiungimento di soluzioni equi­
librate e rispettose dei più elevati interessi. 

Va osservato che gli scopi 1per i quali l'Ente 
vennt' a suo tempo costituito si concretano 
soprattutto nei compiti definiti dalla legge 
costitutiva con1e « volti a curare » determina­
te produzioni e determinati consumi nel cam­
po della carta da giornale, ai fini di fornire 
una integrazione finanziaria al settore edito­
riale dei giornali affinchè fruisca - come 
tuttora avviene - di carta per la stampa a 
prezzi notevolmente inferiori a quelli del 
mercato. V a tuttavia anche messa in rilievo 
quella che è la funzione più s~pecifica del­
l'Ente, rivolta ad assicurare il regolare ap­
provvigionamento della carta ai giornali con 
l'effetto di una vera e propria disciplina della 
distribuzione, e con riguardo sia alla sua pro­
duzione - ed eventuale importazione - ·sia al . 
consumo. 

Ciò ha consentito altresì una regolare atti­
vità produttiva delle cartier e, e l'intervento, 
iJtgni volta che si è verificata una carenza, di 
dosate immissioni nel ·mercato, realizzando in 
tal modo con la stabilità dei prezzi un equilibrio 
che non solo è risultato più stabile di quello 
verificatosi nei mercati internazionali, ma ha 
reso possibile (per le maggiori erogazioni di 
cui fruiscono i g iornali a minor tiratura) un 
migl ior~ equilibrio fra grandi e piccole impre­
se editoria-li. Cosa non certo trascurabile al 
qne di una concreta realizzazione della li­
bertà di stampa. 

I versamenti dell'Ente alla Gestione s-pe­
ciale «Provvidenze per la Stampa», ammon-
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tano complessivamente per gli anni 1951, 1952, 
1953, 1954, 1955 ad oltre nove miliardi e 
mezzò. 

Questa somma rappresenta i quasi quattro 
quinti del bilancio totale dell'Ente nel quin- 1 

quennio considerato. Occorre notare che l'al­
tro quinto è stato in gran parte anch'esso 
destinato, direttamente o indirettamente, a 
vantaggio della stampa. Infatti, una somma 
annua di circa cento milioni è stata destinata 
a:gli oneri per la regolazione del mercato della 
carta contribuendo ad assicurare la stabilità 
del prezzo della carta da giornale. 

E le stesse spese per le iniziative agrarie, 
incrementando la produzione di materie pri­
me, vengono a porre le premesse per una 
riduzione dei costi industriali. 

Giova notare che l'incidenza delle spese ge­
nerali e delle spese del personale dell'Ente è 
stata costantem·.ente minima. Così che per il 
1954 le spese di funzionamento rapportate al 
totale delle spèse effettive hanno costituito il 
10,71 per cento e, rapportate al totale gene­
rale delle spese, il 2,63 per cento. L€ spese 
per il personale sono state soltanto .rispettiva­
mente del 4,52 'per cento e dell'l,ll per cento 
mentre - nell'argomento che più da vicino 
ci concerne - le spese di funzionamento della 
Gestione speciale · « Provvidenze per la Stam­
pa » hanno rappresentato l'aliquota veramen­
te esi,gua dell'1,79 per cento. 

Dalla recente relazione della Co.rte dei con­
ti risulta che nessun altro Ente pubblico ha 
una così bassa percentuale di spese generali. 
Si può quindi tranquillamente concludere che 
la struttura amministrativa prescelta ha per­
messo la integrale destinazione ad effettivo 
beneficio della stampa delle somme riscosse 
dall'Ente. 

* * * 

Per dare un'idea dei risultati riferibili al­
l'intervento dell'Ente, 1ni pare opportuno ri­
cordare che nel 1951 la carta da giornale sul 
mercato italiano raggiunse il prezzo di L. 160 
al ~g. mentre sul mercato internazionale il 
prezzo era di lire 230. Ciò ha consentito al 
<;overnQ di realizzare un fiducioso equilibrio 

in un mercato molto sensibile come quello della 
carta da giornale, anche al fine di uno stabile 
mantenimento del rprezzo dei giornali. 

* * * 

Le erogazioni ai quotidiani vengono effet­
tuate in misura decrescente col crescere della 
tiratura. Attualmente esse per i quotidiani con 
assegnazione mensile fino a 220 quintali sono 
stabilite nella misura di L. 30 al Kg. J.l che pra­
ticamente significa che un giornale con me­
no di 20.000 copie di tiratura - che avrebbe 
pagato la carta a L. 105,50 al Kg. - la p~ga 
lire 76,50 e beneficia inoltre di un ulteriorè 
accredito di L. 2 che riduce in definitiva il 
costo a L. 74,50. 

I quotidiani con assegnazione mensile da 
quintali 220 in su beneficiano di un'erogazione 
di L. 15 al Kg. e così via. 

A dette erogazioni va aggiunto· un ulte­
riore contributo, detto di contingenza, la cui 
misura attuale è di L. 5 al Kg. 

L'erogazione i·mmediata del contributo di 
·cootingenza è stata però in parte condizionata 
alle possibilità concrete che deriverebbero al­
l'Ente dall'approvazione del presente provve­
dimento legislativo. 

Attualmente l'aliquota del contributo di con­
tingenza di immediata erogazione è di L. l al 
Kg., restando congelato il residuo di L. 4. 

Per agevolare i giornali a modesta tiratura, 
cioè quelli fruenti di assegnazione mensile di 
carta fino a 22·0 quintali, l'aliquota d'imme­
diata erogazione è invece di L. 3 al Kg. 

Per quanto riguarda i periodici stamp·ati 
in rotativa essi beneficiano indistintamente 
sulle carte di assegnazione del contributo di 
contingenza di L. l al Kg. come i quotidiani 
di maggiore tiratura, oltre a L. 3 al Kg. quei 
periodici am·messi a tale beneficio dall'appo­
sita Commissione Ministeriale istituita con 
decreto presidenziale 22 .settembre 1951. 

Per quanto riguarda la preoccupazione 
espressa da qualche parte che tutti i consuma 
tori di carta debbano subire l'incidenza del 
contributo, si può peraltro considerare che non 
solo questi ultimi ma la collettività in genere 
usufruiscono del vantaggio dell'acquisto d<;l 
giornale a basso prezzo, 
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* * * 

Mi preme di sottolineare ancora una volta 
che in relazione al decreto interministerial2 
d€·1 15 gennaio 1951, l'Ente cellulosa e carta 
ha erogato da questa data ad oggi alla stampa 
oltre nove miliardi e mezzo, e di aggi_ungere 
che cartai e importatori hanno già gravato di 
questi contributi il prezzo di vendita della 
merce. 

Non sembrano, infine, determinanti le preoc­
cupazioni circa la costituzionalità della pro­
posta di legge in esame. La sentenza delle 
Sezioni Unit€ della Corte di cassazione, che 
in data 14 luglio 1954 ·contestava la vali­
dità del decreto interministeriale, ha infatti 
tra l'altro riconosciuto che la legge può ben 
delegare l'esercizio del potere regolamentare 
a singoli Ministri ma che nello specifico caso 
dei contributi dell'Ente la legittimità di questa 
delega è condizionata al fatto che la legge 
stabilisca o i limiti massimi entro i quali i 
Ministri possono variare l'aliquota o quanto 
meno i criteri ai quali si devono uniformare 
nell'esercizio della loro attività. 

Ora il disegno di legge in esame, stabilendo 
esplicitamente il limite massimo dei contributi~ 
si uniforma esattamente alla sentenza delle 
Sezioni Unite. 

Per quanto riguarda la regolamentazione 
transitoria del passato, che pure è contenuta 
nel disegno di legge, le preoccupazioni per 
eventuale sovrapposizione della legge alla pr0-
nuncia del giudice sarebbero ammissibili solo 
se la legge stessa fosse diretta a porre nel nulla 
gli effetti di una sentenza passat~ in giudi­
cato. Ma il fatto che un giudice, sia pure il 
giudice più elevato dell'ordinamento, interpre­
ti in un determinato modo una norma, non 
.preclude certo al legislatore la facoltà di in­
tervenire per statuire in maniera diversa. 

Le disposizioni concernenti la régolamenta­
zione transitoria del passato non ipotizzano af­
fatto un contrasto fra potere giudiziario e 

potere legislativo ma pongono un problema 
fondamootalmente diverso, quello ·cioè della re­
troattività della norma. 

Ora, al di fuori della materia penale, do·ve 
vige il divieto dell'articolo 25 della Costitu­
zione, la costituzionalità delle norme retroat­
tive non può essere messa in discussione (e 
di fatto norme retroattive sono emanate quo­
tidianamente). Il quesito che in ordine ad esse 
il legislatore deve porsi è soltanto quello di 
acc-ertare se esista un interesse che giustifichi 
la regolamentazione ex post della situazione. 

Tale interesse è indubitato che sussista, in 
quanto da parte dell'Ente vi sarebbe la ma­
teriale impossibilità di procedere ana restitu­
zione delle ingentissime somme già erogate; 
confermandosi inoltre la necessità di assicu­
eare la prosecuzione delle provvidenze alla 
stampa al fine di evitare ripercussioni sul prez­
zo dei giornali e sulla economia, specie delle 
piceole aziende editoriali. 

* * * 

Il disegno di legge, oggetto del nostro e~a­
me, prevede, come ho ·prima accennato, anche 
un rimborso il cui ammontare risulta dal set­
timo e dall'ottavo comma del presente disegno 
di legge. In tal modo i contribuenti verranno 
ad usufruire di quel supero di disponibilità 
·che si prev€de verrà a formarsi quando le 
varie cartiere saranno in regola col versamen­
to dei contributi .: supero che nell'avvenire il 
disegno di legge concr€ta nella riduzione del 
contributo sulla cellulosa importata e prodotta. 

Onorevoli colleghi, il disegno di legge, che 
la l a Commissione del Senato propone alla vo­
stra ap·provazione, provvisto del parere favo­
revole della 9a Commissione permanente, 
è composto di un solo articolo il quale disci­
plina nel modo da me illustrato tutta la mate­
ria che ne forma l'oggetto. 

TUPINI, relator1. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Il contributo dovuto all'Ente nazionale per 
la cellulosa e per la carta dalle cartiere na­
zionali, dai loro consorzi e dagli importatori, 
previsto dall'articolo 1, lettera b) della legge 
13 giugno 1940, n. 868, è stabilito, a decorrere 
dal giorno dell'entrata in vigore della presente 
legge, nella misura del 3 per cento. 

Il diritto di rivalsa verso i compratori viene 
c·3ercitato dalle cartiere nazionali o loro con­
sorzi e dagli importatori nella misura del 2,50 
pe.r cento dell'importo netto delle fatture emes­
se a decorrere dal giorno dell'entrata in_ vigore . 
della presente legge. 

Il contributo dovuto allo stesso Ente dagli 
importatori e dai produttori di cellulosa desti­
nata ad impieghi diversi dalla fabbricazione di 
fibre tessili artificiali è stabilito, a decorrere 
dal giorno dell'entrata in vigore della presente 
legge, in ·lire 2,50 al chilogrammo. 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, di concerto col Ministro per l'industria 
e per il commercio, potranno essere modificate 
]e misure degli anzidetti contributi, purchè en-

. tro i limiti massimi stabiliti nel pri:rbo e neJ 
t ,~ rzo comma del presente articolo unico. 

Restano ferme, sia per i contributi che per il 
diritto di rivalsa: 

a) relativamente al periodo dal l o marzo 
1945 al 31 dicembre 1945 l'aliquota stabilita 
dal decreto ministeriale 12 giugno 1945, pub­
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 lu­
glio 1945; 

b) rc~lativamente al periodo dal 1° gennaio 
1946 al 15 gennaio 1951, l'aliquota stabilita 
dal decreto ministeriale 29 dicembre ~9~5, pub­
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 81 del 6 
aprile 1946. 

Resta ugualmente ferma per le durate indi­
cate alle lettere a) e b) del comma precedente 

la misura del contributo previsto dalla lettera 
d) dell'articolo l della legge 13 giugno 1940, 
n. 868. 

Il contributo dovuto all'Ente, ai sensi del­
l'articolo l, lettera b), della legge 13 giugno 
1940, n. 868, è stabilito, per il periodo che va 
dal 16 gennaio 1951 al giorno dèll'entrata in 
vigore della presente legge, nella misura del 
2,70 pe.r cento. 

Per il periodo sopra indicato il diritto di ri­
valsa verso i compratori può essere esercitato 
dalle cartiere nazionali o loro consorzi e dagli 
importatori solo sino alla concorrenza dell'l per 
cento dell'importo netto delle fatture. 

Il contributo dovuto all'Ente dagli importa­
tori e dai p.roduttori di cellulosa destinata ad 
impieghi diversi dalla fabbricazione di fibre 
tessili artificiali, previsto dall'articolo l, let­
tera d), della legge 13 giugno 1940, n. 868, è 
stabilito nelle seguenti misure: 

a) dal 16 gennaio 1951 al 31 dicembre 
1952 in lire 5,40 al chilogrammo; 

b) a decor.rere dal to gennaio 1953 e fino 
al giorno dell'entrata in vigore della presente 
1'2gge, in lire 3,15 al chilogrammo. 

L'Ente provvederà, entro il termine massimo 
di cinque anni dall'entrata in vigore della p.re­
sente legge, a rimborsare ai contribuenti le 
somme da t:.:;si versate in eccedenza alla misura. 
indicata nel comma precedente. Nei confronti 
dei contribuenti che non abbiano versato i 
contributi o li abbiano versati in misura infe­
riore, l'Ente provvederà alla riscossione dei 
contributi stessi coi mezzi indicati nell'articolo 
16 del decreto ministeriale 3 luglio 1940, pub­
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 175 del 
17 luglio.l940. 

I contributi versati per cessioni di carta de­
stinata alla editoria scolastica e culturale, che 
siano effettuate successivamente all'entrata in 
vigore della presente legge, verranno rimbor­
sati agli editori secondo modalità da determi­
narsi con decreto del Presidente del Consiglio 
dei n1inistri di concerto col Ministro dell'indu­
stria e commercio. 


